
AD\1206980IT.docx PE647.120v02-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

2020/2021(INI)

17.7.2020

PARERE
della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori

Verso un mercato unico più sostenibile per le imprese e i consumatori
(2020/2021(INI))

Relatore per parere: Pascal Canfin



PE647.120v02-00 2/11 AD\1206980IT.docx

IT

PA_NonLeg



AD\1206980IT.docx 3/11 PE647.120v02-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che il nuovo piano di ripresa dell'UE dovrebbe assicurare che i fondi europei 
destinati alla ripresa siano usati soltanto in modo coerente con gli obiettivi ambientali e 
climatici dell'Unione; invita la Commissione a definire anche gli orientamenti dell'UE 
per indirizzare gli Stati membri nella progettazione dei loro piani di investimento 
nazionali, affinché siano coerenti con il Green Deal europeo, l'accordo di Parigi e gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; invita altresì la Commissione a 
elaborare orientamenti dell'UE sulle condizioni di inverdimento in relazione ai miliardi 
concessi alle grandi imprese sotto forma di aiuti di Stato a seguito della crisi della 
COVID-19; sottolinea che il nuovo piano di ripresa e tali orientamenti dovrebbero 
consentire all'UE di salvare e trasformare la sua economia (ossia far uscire l'UE dalla 
crisi e accelerare la transizione verso la neutralità climatica e l'economia circolare), 
senza lasciare nessuno indietro;

2. invita la Commissione ad attuare le iniziative del Green Deal europeo, tra cui le azioni 
individuate nel piano d'azione per l'economia circolare, al fine di continuare la lotta ai 
cambiamenti climatici, alla perdita di biodiversità e al degrado ambientale; sottolinea 
l'importanza di opporsi a qualunque proposta atta a posticipare l'introduzione di norme 
più severe o l'ottemperanza agli obblighi già esistenti; ritiene che qualunque proposta di 
questo tipo dovrebbe essere oggetto di un esame critico, tenendo conto non soltanto 
degli interessi commerciali delle imprese interessate, ma anche degli interessi sociali 
più ampi, perseguendo gli obiettivi della piena occupazione e del progresso sociale;

3. sottolinea l'importanza di accorciare le catene di approvvigionamento e di ridurre la 
dipendenza da paesi terzi in settori cruciali quali la produzione di prodotti medicinali, di 
energia e di prodotti alimentari, fra l'altro attraverso appalti pubblici verdi e sociali e 
restrizioni sull'importazione di beni prodotti con norme poco rigorose in materia di 
lavoro e ambiente;

4. sottolinea che le prossime proposte legislative volte a promuovere un mercato unico più 
sostenibile per le imprese e i consumatori dovrebbero essere perfettamente in linea con 
l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C, e non dovrebbero contribuire 
alla perdita di biodiversità;

5. rammenta che l'Unione è la seconda potenza economica mondiale e la prima potenza 
commerciale mondiale; sottolinea che il mercato unico è uno strumento potente che 
deve essere utilizzato per sviluppare prodotti o tecnologie sostenibili e circolari che 
diventeranno il riferimento per il futuro, consentendo ai cittadini di acquistare prodotti a 
prezzi accessibili, più sicuri, salutari e maggiormente rispettosi del pianeta;

6. sottolinea che la transizione alla neutralità climatica al più tardi entro il 2050 e il 
passaggio a un'economia davvero circolare e a un mercato unico sostenibile creeranno 
nuove opportunità economiche e posti di lavoro e possono pertanto offrire un contributo 
significativo a una ripresa economica sostenibile;
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7. sottolinea che, nella transizione verso un'economia circolare e la neutralità climatica al 
più tardi entro il 2050, è fondamentale che la Commissione e gli Stati membri valutino 
in modo adeguato le esigenze occupazionali, compresi i requisiti in materia di istruzione 
e formazione, promuovano lo sviluppo dell'economia e si adoperino al massimo per 
realizzare una transizione equa e giusta;

8. invita la Commissione e gli Stati membri a coinvolgere tutte le parti della società e i 
portatori di interesse, compresi i cittadini/consumatori, le organizzazioni dei 
consumatori e non governative, le imprese, i sindacati e i rappresentanti dei lavoratori, 
onde fornire loro il modo e la capacità di agire per la realizzazione di un mercato unico 
sostenibile;

9. sottolinea che dovrebbero essere promossi sia la produzione che il consumo sostenibili; 
ritiene, a tale proposito, che l'efficienza delle risorse debba essere migliorata 
aumentando la circolarità delle catene del valore, riducendo il consumo di risorse, 
aumentando l'uso di materie prime secondarie, riducendo la produzione di rifiuti e 
applicando pienamente le misure stabilite dalla direttiva 2008/98/CE, compresa la 
riduzione del contenuto delle sostanze pericolose; sottolinea che occorre sviluppare una 
nuova economia che includa servizi circolari;

10. invita gli Stati membri a investire in una pianificazione più sistematica per la 
progettazione di processi di produzione in cui i rifiuti provenienti da un processo e da 
un flusso di produzione possano essere efficientemente immessi come risorse in un altro 
processo di produzione;

11. ritiene che i modelli basati sul concetto di prodotto come servizio abbiano il potenziale 
per aumentare la sostenibilità del mercato unico e andrebbero sviluppati ulteriormente;

12. sottolinea che in qualità di attore di un'economia fortemente globalizzata, l'UE non può 
diventare un mercato sostenibile isolato se causa o contribuisce a pratiche insostenibili 
al di fuori dei propri confini; invita la Commissione ad adottare misure trasformative in 
relazione alla sostenibilità dei prodotti, delle risorse e dei servizi esportati al di fuori 
dell'UE, al fine di garantire la stessa circolarità e norme equivalenti in termini di 
sostenibilità;

13. invita tutte le aziende e le organizzazioni a registrarsi al sistema di ecogestione e audit 
dell'UE (EMAS) per migliorare le proprie prestazioni ambientali; attende fiducioso il 
futuro riesame della direttiva sulla comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario che dovrebbe migliorare considerevolmente la disponibilità di informazioni 
sulle prestazioni ambientali delle imprese;

14. chiede l'estensione della direttiva sulla progettazione ecocompatibile al fine di 
assicurare che tutti i prodotti e gli imballaggi immessi sul mercato dell'Unione siano 
aggiornabili, riutilizzabili, riparabili ed infine riciclabili al livello più alto, in modo che 
il valore del materiale non si deteriori; osserva che ciò deve avvenire sulla base della 
responsabilità estesa del produttore;

15. sottolinea che dovrebbero essere definiti requisiti rigorosi sulla base della dovuta 
diligenza, al fine di assicurare che non vengano immessi sul mercato dell'Unione 
prodotti che provocano il degrado dell'ambiente o violano i diritti umani;
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16. ritiene essenziale che le nostre industrie passino dall'approccio "dalla culla alla tomba" 
all'approccio "dalla culla alla culla" e che la sostenibilità sia rafforzata in tutte le fasi 
delle catene di approvvigionamento, di modo che la sostenibilità sociale e ambientale 
sia assicurata nel prodotto finale così come nella produzione di tutti i suoi componenti e 
nell'estrazione delle materie prime;

17. ritiene fondamentale garantire che la "scelta sostenibile" sia la scelta predefinita — 
attraente, conveniente e accessibile — per tutti i consumatori dell'UE nel più breve 
tempo possibile; accoglie a tale proposito con grande favore l'intenzione della 
Commissione di elaborare un quadro per una politica sui prodotti sostenibili volto, fra 
l'altro, a rafforzare ed estendere la progettazione ecocompatibile al fine di migliorare la 
sostenibilità dei prodotti sulla base di requisiti da osservare prima dell'immissione sul 
mercato; invita la Commissione a definire requisiti di prestazione e obiettivi minimi, 
anche imponendo periodi minimi per la fornitura di pezzi di ricambio a seconda della 
categoria di prodotti e tempi massimi di consegna ragionevoli, per la progettazione, la 
produzione e la commercializzazione di prodotti che siano sostenibili e sicuri, adatti a 
molteplici utilizzi, tecnicamente durevoli e facilmente riparabili, che non contengano 
sostanze nocive e che, dopo essere diventati rifiuti ed essere stati preparati per il 
riutilizzo o il riciclo, siano adatti ad essere messi a disposizione o ad essere immessi sul 
mercato per favorire la corretta attuazione della gerarchia dei rifiuti; invita la 
Commissione anche a sostenere e sviluppare strumenti economici che conferiscano un 
vantaggio economico alla "scelta sostenibile";

18. sottolinea che una vita utile più lunga per i prodotti presuppone misure volte a vietare 
l'obsolescenza programmata; invita la Commissione a esaminare le relazioni che 
indicano che prodotti come gli smartphone sono progettati deliberatamente per avere 
una vita utile molto breve e a promuovere misure atte a vietare tale fenomeno;

19. sottolinea che l'azione anticipata, come indicato nella direttiva quadro sulla plastica, 
dovrebbe costituire la principale priorità, in conformità con la gerarchia dei rifiuti;

20. sottolinea che i consumatori dovrebbero poter partecipare pienamente alla transizione 
ecologica; invita la Commissione a elaborare proposte legislative sugli strumenti 
necessari per conseguire tale obiettivo, tra cui il miglioramento dell'informazione sui 
prodotti attraverso l'etichettatura obbligatoria sulla durabilità e la riparabilità di un 
prodotto (durata prevista, disponibilità di pezzi di ricambio, ecc.), la definizione di 
durabilità e riparabilità quali caratteristiche principali di un prodotto a norma delle 
direttive 2011/83/UE e 2005/29/UE, il miglioramento delle metodologie di verifica 
delle dichiarazioni ecologiche prima che un prodotto sia immesso sul mercato, 
l'estensione delle garanzie giuridiche in linea con il ciclo di vita stimato di una categoria 
di prodotti e delle definizioni, il divieto di pratiche finalizzate a ridurre 
intenzionalmente la durata di vita di un prodotto, ad esempio quelle che consistono nel 
rendere impossibile la riparazione in fase di progettazione o nel rallentare le prestazioni 
dopo un aggiornamento del software (obsolescenza programmata), e il divieto di 
"greenwashing", aggiungendo tali pratiche all'allegato I della direttiva 2005/29;

21. invita la Commissione a garantire il diritto delle persone nell'UE di far riparare i loro 
beni a un prezzo abbordabile mediante una serie di misure specifiche, quali l'obbligo di 
fornire informazioni al momento dell'acquisto in merito alla disponibilità e al prezzo dei 
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pezzi di ricambio e al tempo necessario per la riparazione, a offrire a tutti i soggetti 
coinvolti nella riparazione, compresi i consumatori, un accesso non discriminatorio alle 
informazioni sulla riparazione e la manutenzione, a promuovere la standardizzazione al 
fine di favorire l'interoperabilità dei pezzi di ricambio, a dare la priorità alla riparazione 
piuttosto che alla sostituzione attraverso incentivi mirati e a sostenere i servizi di 
riparazione attraverso incentivi finanziari; sottolinea che tali strumenti devono essere 
basati su solidi criteri ambientali, che consentano ai consumatori di valutare con 
precisione l'impatto ambientale dei prodotti sulla base del loro ciclo di vita, della loro 
impronta ambientale, della loro durata di vita e della loro qualità; ribadisce tuttavia che 
la promozione di un consumo sostenibile rappresenta soltanto un aspetto della questione 
e che la transizione verso la circolarità dovrebbe iniziare dalla produzione e dalla 
progettazione ecocompatibile; 

22. sottolinea l'importanza di un mercato interno ben funzionante per la gestione dei rifiuti e 
sottolinea l'esigenza di migliorare ulteriormente le condizioni di mercato per il 
riciclaggio; invita a tal fine la Commissione e gli Stati membri a facilitare tale 
miglioramento, anche mediante proposte legislative volte ad assicurare una maggiore 
armonizzazione normativa;

23. invita la Commissione ad affrontare, inoltre, in modo adeguato la questione del doppio 
standard qualitativo dei prodotti e ad assicurare che le persone in tutti gli Stati membri 
abbiano accesso ad alimenti e ad altri prodotti di qualità analoga e che godano degli 
stessi diritti in quanto consumatori, quali il diritto alla riparazione, indipendentemente 
dallo Stato membro di residenza;

24. invita la Commissione a promuovere informazioni sui prodotti comparabili e 
armonizzate, compresa l'etichettatura volontaria, per i consumatori e le imprese, sulla 
base di dati solidi e ricerche condotte sui consumatori e consultando tutti i portatori di 
interesse pertinenti, evitando al contempo oneri eccessivi a carico delle PMI;

25. chiede l'adozione di requisiti sulla progettazione ecocompatibile per la più ampia 
gamma di prodotti; sottolinea che i requisiti sulla progettazione ecocompatibile devono 
essere obbligatori e chiede l'applicazione di detti requisiti ai prodotti non energetici che 
hanno un significativo impatto ambientale, quali i prodotti tessili e i mobili;

26. chiede l'introduzione e l'utilizzo di sistemi di cauzione obbligatori, come quelli 
introdotti per le bottiglie, che permettono di preservare la qualità del materiale quasi 
allo stesso livello tra un uso e quello successivo;

27. propone lo sviluppo di norme e orientamenti chiari in materia di dichiarazioni 
ecologiche e impegni che si traducano in etichette ecologiche; attende con interesse la 
prevista proposta legislativa a sostegno delle dichiarazioni ecologiche; ritiene che 
offrendo trasparenza e orientamento ai consumatori attraverso informazioni accurate e 
affidabili e l'etichettatura ecologica, i consumatori avranno più fiducia nei prodotti e nei 
mercati, il che condurrà infine al consumo sostenibile;

28. invita la Commissione a migliorare il quadro per la spedizione dei rifiuti differenziati e 
dei riciclati all'interno e all'esterno dell'UE in linea con la direttiva quadro sui rifiuti, 
allo scopo di promuovere condizioni economiche favorevoli sui mercati europei del 
riciclaggio e garantire un'efficace protezione ambientale in caso di spedizioni di rifiuti 
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all'esterno dell'UE;

29. sottolinea l'importanza di coinvolgere il settore privato, quale portatore di interesse 
responsabile, nella transizione verso un'economia più sostenibile e circolare; osserva 
che le pratiche industriali sostenibili e circolari sono fondamentali per realizzare gli 
obiettivi del Green Deal europeo e dell'accordo di Parigi;

30. chiede il riesame della direttiva sull'etichettatura ecologica al fine di migliorare le 
informazioni destinate ai consumatori sulla riparabilità, disponibilità e convenienza dei 
pezzi di ricambio e delle opzioni fai da te;

31. osserva che il settore privato della gestione dei rifiuti svolge un ruolo cruciale nel 
rafforzare l'economia circolare, rappresentando il 60 % della quota di mercato per i 
rifiuti domestici e il 75 % per i rifiuti industriali e commerciali; invita la Commissione e 
gli Stati membri a promuovere gli investimenti nel settore privato, e ad opera dello 
stesso, per incentivare ulteriormente la gestione sostenibile dei rifiuti e sostenere la 
domanda di riciclati e prodotti contenenti materiali riciclati;

32. invita la Commissione a promuovere l'utilizzo di contenuti riciclati partendo dalle 
iniziative esistenti e incoraggiandone di nuove da parte dell'industria e dei portatori di 
interesse;  

33. ritiene che la direttiva sulla progettazione ecocompatibile offre importanti possibilità 
non ancora sfruttate per migliore l'efficienza delle risorse; invita la Commissione a 
procedere in via prioritaria all'attuazione e al riesame delle misure relative ai prodotti 
con il maggior potenziale in termini di risparmio di energia primaria e di economia 
circolare; chiede che siano svolte sistematicamente analisi approfondite sul potenziale 
dell'economia circolare nella fase degli studi preparatori per l'estensione delle misure di 
progettazione ecocompatibile ad altre categorie di prodotti;

34. sottolinea il ruolo degli appalti pubblici verdi (GPP) ai fini dell'accelerazione della 
transizione verso un'economia più sostenibile e circolare e l'importanza di promuovere 
la diffusione degli appalti pubblici verdi durante la ripresa economica dell'UE; ricorda 
l'impegno della Commissione a proporre ulteriori atti legislativi sugli appalti pubblici 
verdi e invita la Commissione a presentare una proposta ambiziosa che aumenti in modo 
significativo il ricorso agli appalti pubblici verdi, in linea con gli obiettivi del Green 
Deal europeo, affinché in tutti gli appalti pubblici l'opzione verde sia la scelta 
predefinita, seguendo il principio "conformità o spiegazione", secondo il quale le 
eccezioni sono ammesse soltanto per motivi accettabili;

35. osserva che le catene del valore globali devono essere diversificate attraverso le nuove 
norme per il commercio elettronico, la conclusione dell'accordo sui beni ambientali, che 
può incentivare l'uso di beni ambientali, e la riforma a livello internazionale dei diritti di 
proprietà intellettuale, volta a migliorare la competitività e ad assicurare una protezione 
più efficace e la ricompensa del lavoro creativo e dell'innovazione, in vista di un 
mercato unico fortemente sostenibile; 

36. sottolinea che tutti i consumatori dovrebbero avere il diritto a prodotti sicuri che non 
siano nocivi per l'ambiente o la salute umana; chiede una rapida ed efficace 
eliminazione progressiva e il divieto delle sostanze nocive utilizzate nel mercato unico; 
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sottolinea che si tratta di un aspetto particolarmente importante quando si parla di 
interferenti endocrini; sottolinea che lo sviluppo di un mercato unico sostenibile deve 
basarsi sulla realizzazione di un'economia circolare e un ambiente non tossici in cui non 
siano utilizzate o riciclate sostanze pericolose;

37. ritiene importante sensibilizzare i cittadini in merito ai diritti dei consumatori e 
all'importanza del consumo sostenibile di prodotti e servizi; invita la Commissione e gli 
Stati membri ad agevolare tale consapevolezza attraverso una piattaforma per lo 
scambio delle migliori pratiche che includa i cittadini, i rappresentanti del settore 
pubblico e privato, le autorità locali, il mondo accademico, le organizzazioni non 
governative e della società civile e le organizzazioni dei consumatori, assicurando che 
tutti i cittadini abbiano accesso a informazioni facilmente comprensibili ed esaustive.
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